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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 10             del   15-03-2018

	OGGETTO:
	Approvazione regolamento Bilancio partecipato - Legge regionale n. 5 del 2014.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  quindici del mese di marzo alle ore 19:36 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  17 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO NUMERO 4 ALL'ODG: Approvazione regolamento bilancio partecipato, legge regionale numero 5 del 2014.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Punto numero quattro approvazione regolamento bilancio partecipato legge regionale n 5 del 2014. Allora darei subito la parola al presidente della prima commissione, consigliere Genco. Per favore però un pò di silenzio in aula, prego consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO – Si grazie presidente. Buonasera colleghi consiglieri, presidenza, colleghi dell’amministrazione…

Voci fuori microfono

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Se non fate silenzio, nemmeno può fare l’intervento la collega. Un po’ di silenzio altrimenti non può nemmeno intervenire, prego.

CONSIGLIERE GENCO – Allora dicevo, la commissione si è riunita per esaminare la proposta di delibera. Devo dire che come al solito la prima commissione ha lavorato in totale sinergia con tutti i componenti della commissione stessa e attorno a questo bilancio partecipato devo dire che nelle occasioni in cui ci siamo visti e rivisti, abbiamo avuto l'opportunità di confrontarci ed apportare riteniamo delle migliorie rispetto a quella che era stata la proposta iniziale che c'era pervenuta in commissione. Perché alcune cose magari erano state… magari non prese in considerazione e quindi abbiamo dato il nostro contributo. Devo dire che come spesso capita e per quello che è il senso delle commissioni, in commissione sono pervenuti anche contributi da parte di altri consiglieri comunali che comunque non erano presenti ma che con il loro rappresentante hanno potuto dare il loro contributo alla stesura del regolamento. Il presente… vogliamo procedere alla lettura delle proposte di emendamento che abbiamo fatto?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Lei faccia l’excursus di quello che ha fatto in commissione poi… perché ci sono diversi emendamenti che  avete apportato.

CONSIGLIERE GENCO – Si abbiamo apportato diversi emendamenti, alcuni sono un po' più futili perché riguardano meramente la forma, abbiamo ridato la numerazione ai paragrafi piuttosto che il grassetto. Di rilevante importanza sono le aree di intervento che sono state e che erano già state…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Corrente, per cortesia colleghi, non facciamo proseguire il ragionamento, prego.

CONSIGLIERE GENCO - Allora dicevo che alcune proposte di emendamento sono di tipo meramente formale perché abbiamo contribuito a dare un assetto formale, perché abbiamo contribuito  anche a ridare un assetto un po' più strutturato, un po' più definito  agli articoli, ai paragrafi e a quant'altro. Altre proposte di emendamento invece entrano più nella parte sostanziale degli obiettivi che ci si vuole proporre fermo restando di quel valore aggiunto che può avere un bilancio partecipato perché rappresenta uno strumento di democrazia diretta per tutti i cittadini con l’auspicio che venga realmente attivato e che non cada un po’nel dimenticatoio come sono stati altri strumenti di partecipazione attiva che abbiamo anche approvato in questo consiglio comunale, no? Penso al momento delle interrogazioni aperte al cittadino,comunque al… ci auspichiamo che questo rappresenti… parlo con tutti e dico ci auspichiamo che si mantenga quindi l’input che stiamo dando in questo periodo amministrativo con questa commissione e con questo consiglio comunale. Ci auspichiamo che non cada nel dimenticatoio. Anche se per esempio in commissione ci siamo un po' chiariti le idee in merito al fatto che per esempio le somme destinate da questa legge regionale, già in precedenza erano state oggetto di avviso pubblico e sono state assegnate a cittadini che hanno fatto delle proposte progettuali anche se il comune non fosse stato dotato di un regolamento. Quindi dico, questo ci ha fatto un po' riflettere perché sarebbe stato opportuno fin dall’inizio regolamentare tutta l’attività perché magari se agli avvisi precedenti hanno partecipato solo in uno o due, grazie al regolamento, se ne avessimo data visibilità avremmo garantito sicuramente una maggiore partecipazione diretta. Quindi questo ci sentiamo come commissione di sottolinearlo perché in realtà secondo noi è stata una pecca. Abbiamo avuto quattro anni, cinque anni di tempo e ci avremmo potuto pensare prima, visto che già negli anni precedenti, come ci è stato confermato, gli avvisi sono stati fatti e le proposte sono state finanziate. Allora in merito alle proposte di emendamento ripeto, una proposta è stata l’incremento e l’integrazione delle aree tematiche, quindi rispetto…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Scusate se si continua così, non ci si capisce. Nemmeno chi parla ha la capacità e la possibilità di farsi capire. Per favore, già l’audio è precario.

CONSIGLIERE GENCO - Allora, dicevo, una proposta importante è l'ampliamento  delle  arre tematiche rispetto a quelle che erano state proposte inizialmente  abbiamo aggiunto l'area tematica degli spazi e delle aree verdi, viabilità e mobilità, turismo, agricoltura e artigianato e innovazioni tecnologiche. L'ultima ci è apparsa di particolare importanza proprio perché con  l'avvento delle nuove tecnologie chissà, magari può pervenire  da parte della cittadinanza la proposta dello sviluppo di qualche applicazione nuova, fermo restando i limiti economici nei quali si devono barcamenare. In merito a questo faccio un passo indietro per condividere con i colleghi consiglieri che almeno l'esperienza pregressa ci parla di somme non eccessive, lo scorso anno se non sbaglio sono state stanziate poco più di duemila e rotti euro per l'attività del bilancio partecipato, ma  al di là delle somme, secondo noi comunque è uno strumento di diretta partecipazione e quindi chi magari prima di adesso non aveva avuto occasione di poter anche gestire dei piccoli progetti, con il bilancio partecipato può avere questa grande opportunità. Ovviamente nell'area dei lavori pubblici, dietro suggerimento della dottoressa Nastasi abbiamo posto dei limiti  perché è chiaro che le proposte che pervengono devono comunque stare dentro dei limiti che sono di mera competenza degli uffici comunali. Una proposta e  emendamento importante invece riguarda quello degli aventi diritto alla partecipazione, vado in ordine cronologico in base agli articoli. La proposta della commissione è quella di abbassare  dell'età della partecipazione a 16 anni e non a 18 come era  nella proposta del regolamento pervenuta in commissione, questo perché in una logica appunto di partecipazione diretta,  l'dea di poter coinvolgere per esempio delle istituzioni scolastiche che possono avere delle idee innovative  e che possano realmente apportare un contributo all'attività amministrativa ci è parso importante, supportati anche dal fatto che molti regolamenti di molti  altri comuni più importanti di noi, pensiamo a Roma Capitale, prevedono anche il coinvolgimento dei ragazzi dai 16 anni all'interno di queste attività, quindi ci sembrava dare un contributo importante coinvolgendo  questa fascia di età. Devo dire che all'interno della commissione  tutti nonostante ci fossero delle titubanze tecniche espresse dalla dottoressa Nastasi, anche il consigliere Giannone  non ha espresso parere favorevole su questa proposta di emendamento  per delle motivazioni che poi  insomma eventualmente lei stessa espliciterà. Ripeto, la logica vuole essere proprio quella di dare ai ragazzi del territorio una prima forma reale diretta di partecipazione alla gestione della cosa  pubblica, ritorno a dire che parliamo di somme esigue, quindi i ragazzi non  vengono… laddove dovessero  presentare proposte e laddove le loro proposte dovessero essere selezionate dalla cittadinanza, e quindi tutto un punto interrogativo perché è la cittadinanza che poi vota le proposte, comunque  potrebbero avere e potrebbero realmente partecipare alla gestione  di un piccolo progetto da  loro presentato. Abbiamo inserito dietro input anche del consigliere Beninati  una cosa importante secondo noi, che oltre agli aventi diritto  abbiamo individuato quelli che possono essere esclusi dalla  partecipazione al bilancio partecipato, abbiamo inserito la proposta di emendamento, prevede l'esclusione dalla partecipazione al bilancio partecipato colori che risultano morosi nel pagamento di imposte e tasse di pertinenza comunale. La logica è stata, se io sono morosa e non sono in regola con il pagamento delle tasse e delle  imposte, come posso pensare di dare un buon esempio gestendo soldi pubblici  attraverso il bilancio partecipato, quindi  è voluto essere appunto un limite e soprattutto un buon esempio da dare. Le altre proposte di emendamento riguardano appunto le fase della modalità  di partecipazione, e nel caso  in cui dovesse essere confermata la partecipazione dei minori  proprio  perché viene meno la personalità giuridica del minore, abbiamo inserito la postilla che deve essere  accompagnata la   proposta o la votazione comunque da un documento di riconoscimento di  un genitore o di che ne esercita la patria potestà. Sulla terza fase, la verifica delle proposte  si ammissibilità, come al solito, c'è capitato spesso in altri regolamenti,  è lasciato sempre molto generico il ruolo degli uffici comunali, nel senso che magari viene detto e demandato agli uffici comunali il compito  di… allora abbiamo anche  in questo regolamento come… se non ricordo male, lo abbiamo  fatto anche in altri  precedenti casi, sottolineato che deve essere individuato un responsabile del procedimento, così da determinare chi ha i compiti, i ruoli, funzioni e responsabilità nel seguire tutto l'iter che parte dalla  raccolta delle istanze e  prosegue con la valutazione  dell'ammissibilità delle stesse e a  seguire la validità delle votazioni. Le altre proposte di emendamento riguardano  la tempistica con cui devono essere esplicitate tutto l'iter e poi un altro elemento importante  è che rispetto ai criteri di ammissibilità ci siamo sentiti di proporre  anche gli elementi della innovazione  e della  compartecipazione economica o strumentale nella iniziativa proposta,  questo perché anche questa volta attraverso la compartecipazione economica, all'iniziativa, si può misurare  un reale  interesse nella gestione della cosa pubblica. Come dire, scommetto, non soltanto gestendo i soldi della cosa pubblica ma ci scommetto perché ci metto del mio, che può essere economico o strumentale. La quarta fase ribadisce  il concetto della sedicesima età ed eventualmente della presenza della carta di identità dei genitori  o di chi ne esercita la patria potestà e poi abbiamo proposto di aggiungere altri tre articoli, 8, 9 e 10, perché il regolamento così per come era ci  sembrava appunto manchevole di alcuni elementi sostanziali, l'entrata in vigore che è disciplinata alla normativa di riferimento, la pubblicizzazione con  all'auspicio di ricollegarmi  a quanto dicevo prima affinchè venga garantita una massima diffusione e pubblicizzazione del regolamento a  tutta la cittadinanza, e la  revisione del regolamento. Alla  luce delle proposte di emendamento che abbiamo fatto ovviamente sono state  apportate anche delle modifiche agli allegati al regolamento  che sono appunto  gli elementi pratici che devono essere seguiti da chi intende presentare le proposte in maniera regolare,  grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie consigliere Genco, vi sono interventi? Chiede la parola  il consigliere Lo Piano, prego. Il consigliere Giannone poi.

CONSIGLIERE GIANNONE - Grazie presidente, solo per chiarire una cosa, perché da quello che è emerso in commissione, non vorrei si pensasse  che è una caso di discriminazione nei confronti dei sedicenni, assolutamente, anzi,  ben venga il loro coinvolgimento nella vita amministrativa e progettuale del paese, la mia  era solo una forma di tutela nei confronti di questi soggetti che comunque per definizione non hanno capacità di agire e se leggo la  definizione, la incapacità di agire è disposta al fine di proteggere il minore contro il rischio che gli atti negoziali da lui compiuti possano arrecare pregiudizio ai suoi interessi. L'incapacità di agire che ha il minorenne è disposta… la legge, la definizione di  capacità di agire, perché pure io  lì per lì… scusi, io non  voglio entrare nel merito tecnico, però dico, ovviamente mi sono fatta una  idea di che cosa è e allora sono andata a finire alla definizione,  quindi la capacità di agire è disposta al fine di proteggere  il minore contro il rischio  che gli atti negoziali da lui compiuti possano  arrecare pregiudizio ai suoi interessi. Quindi  è una forma di protezione e di  tutela nei confronti di questi  soggetti, non è per discriminarli, anche perché io ero in disaccordo rispetto a questa  proposta della commissione già indipendentemente dal parere non favorevole… io ero in disaccordo già quando si è proposto diciamo l'emendamento in commissione, prima appunto che la dottoressa esprimesse  il suo parere non favorevole, premetto che in occasione della modifica al  regolamento del question time del cittadino, sono stata la prima a proporre di abbassare l'età a 16 anni, quindi dando la possibilità a questi  soggetti di porre le domande senza alcun problema. Però qui mi pongo diciamo un altro quesito, non è questione di domande, è questione proprio di porre in essere un progetto… quindi  con tutto quello che c'è dietro il progetto, le varie fasi, quindi penso alle intestazioni delle fatture, saranno a nome del minore? Non lo so, ho letto che i contratti posti in essere dal minore sono annullabili entro cinque anni, noi secondo me rischiamo di  complicarci la vita senza motivo, dovrebbe essere un procedimento molto snello… Quindi lungi da me questo discorso di allontanare i sedicenni,  ben venga dicevo, poi penso anche un'altra cosa, se un ragazzo è volenteroso, allora, sarà il genitore secondo me a porsi là in prima persona, quindi fare ricadere le proprie responsabilità sul genitore, anche perché un ragazzo 16 anni poi già diventa perseguibile, dico,  per me è una questione di tutela e di  protezione nei confronti di questi soggetti, non è niente altro, tutto qui.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie consigliere Giannone, mi aveva chiesto la parola il consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE AIELLO - Se mi da la parola per collegarmi al discorso della collega…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Se il consigliere Lo Piano le cede la parola, senz'altro. Prego consigliere Aiello.

CONSIGLIERE AIELLO - Allora, mi rivolgo io al segretario generale e do  una risposta qua alla collega, che dice: non ho niente contro i sedicenni; allora, il parere dato dal vicesegretario, come tutti i pareri, se mi sbaglio lei mi corregga segretario, sono  dei pareri consultivi, non sono vincolanti, sono rispettoso sia della tua posizione e sia del parere dato dal vicesegretario, però io vorrei sapere quale articolo di legge per dare un parere negativo praticamente è contro l'anno di età, sedici anni, che non possono partecipare al bilancio partecipato. Io non ho trovato nessuna… amici miei non hanno trovato nessuna norma che vincola, quindi anche perché sempre essendo rispettoso della tua posizione, quando il 18esimo anno  di età è obbligatorio, la legge  lo prevede, quindi se la legge non lo prevede  per il bilancio partecipato, non vedo il motivo per il quale se c'è la possibilità di avvicinare i giovani alla politica, noi dobbiamo prendere delle posizioni solo perché c'è un parere consultivo e non un parere vincolante, senza andare a trovare una legge, una norma che lo vieta, questa   è la mia posizione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie consigliere  Aiello.

CONSIGLIERE AIELLO - Nel rispetto delle posizioni…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Assolutamente, ogni posizione e ogni espressione  è legittima, eventualmente il segretario espliciterà da parte sua, dato che è stato chiamato in causa dal consigliere Aiello, segretario, se vuole… parla il segretario e poi…

SEGRETARIO GENERALE - Allora, rispondo al consigliere  Aiello ma cerco di dire come la vedo da un punto di vista proprio tecnico  questa cosa, dicevo questo, condividevamo con la dottoressa Nastasi quello che proprio il consigliere Aiello ha detto, il parere di regolarità tecnica è obbligatorio ma non vincolante, nel senso che il consiglio comunale se reputa… ritiene e valuta insomma di discostarsene,  ovviamente motiva e se ne può discostare, non è che… diciamo così, vincolante in assoluto, faccia le sue valutazioni,  ovviamente ci sono degli aspetti in altre… non è questo il caso, in cui il  parere, diciamo così, rende inammissibile  l'eventuale emendamento perché attiene magari ad altri aspetti, non è questo il caso. Per  quanto riguarda il merito della questione che ponevate, non c'è una  specifica norma, perché la materia non è trattata da una specifica norma; noi con la dottoressa  Nastasi ci siamo consultati, ne abbiamo parlato, in effetti il dubbio che a noi è sorto e quindi  in questo senso la dottoressa ha espresso parere… siccome la presentazione di questi progetti, di questa iniziativa può comportare da parte  di chi li presenta poi delle attività finalizzate a realizzarle queste iniziative, e questo comporta appunto la capacità di agire, perché insomma se devono attuare  l'iniziativa… ma la firma dei genitori è un altro  aspetto, la firma dei genitori non è che rispondono i genitori, se presenta il progetto tizio è lui che poi deve agire, non è che è il genitore che deve agire, in ogni caso, voglio dire, noi abbiamo reputato che chiedere diciamo così, l'espressione della volontà vincolante ad un soggetto minore, sicuramente può determinare una serie di criticità e per cui la dottoressa Nastasi ha fatto presente… e quindi ha espresso un parere in questo senso di carattere obbligatorio  ma non vincolante negativo,  facendo presente che il sedicenne non ha la capacità di agire, dopodichè il consiglio comunale è sovrano, faccia quello che  ritiene opportuno, non è che…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Chiarissimo, grazie segretario, è stato molto chiaro, allora mi chiede la parola… diamo spazio ad altri interventi consigliere Giannone.

CONSIGLIERE GIANNONE - No, le volevo dire, visto che… dico, il mio parere sull'emendamento che si è proposto in commissione  è stato subito negativo, non  ho aspettato… cioè, la dottoressa Nastasi si è espressa dopo, quindi non sono  stata influenzata  dal parere tecnico negativo,  cioè proprio da me, da profana io ho pensato che non fosse giusto e quindi…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Ci siamo capiti.

CONSIGLIERE GIANNONE - Pensando  proprio alle fasi del progetto…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie consigliere Giannone, mi aveva chiesto la parola… consigliere Cannia, prego, no, avevo capito che lei… non si mai ci mancherebbe altro. Prego consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO - Allora,  io desidero sapere… è un chiarimento intanto, allora che cosa si intende per due per cento  per somme loro trasferite, poi di quanto si può aumentare…  qui è scritto: in particolare ai comuni è fatto l'obbligo di spendere almeno il 2 per cento delle somme  loro trasferite con forme  di democrazia partecipata  utilizzando strumenti che coinvolgono… allora, queste somme trasferite  quali sono, questi? Aspetta, non ho finito…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Chi deve rispondere, il segretario?

CONSIGLIERE LO PIANO - L'amministrazione. Di quanto si può aumentare il 2 per cento così previsto dalla  legge, quando il comune lo può aumentare,  non so, 10, 20, 50 per cento. E' possibile anche il 50 per cento. Io chiedo  all'amministrazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Prego, chieda che poi risponde.

CONSIGLIERE LO PIANO - Se l'amministrazione  può aumentare questo 2  per cento e dare la possibilità ai cittadini di non avere solo il 2 per cento ma il 10 per  cento, è un chiarimento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Allora, dobbiamo un po' tutti abituarci ad avere rispetto  dei ruoli, si fanno le domande, non è un dibattito, si guarda  la presidenza, poi quando finisce di chiedere la parola… l'amministrazione pi risponde quando è il caso di rispondere, dopo che viene data la parola, quindi per favore non  accavalliamo gli interventi, continui consigliere  Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO - E quanto l'amministrazione, se si può fare, vuole aumentare questa percentuale per l'anno 2018.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, allora la parola al vicesindaco per quello che… sono i chiarimenti alle domande  del consigliere Lo Piano, prego.

VICESINDACO - Grazie  Presidente, grazie consigliere, il 2  per cento sulle somme che vengono trasferite dalla Regione Sicilia al nostro comune.  Faccio un esempio pratico,  quest'anno erano previste una somma di circa 8700 o 9000 euro, dopodichè hanno  comunicato che da  parte della regione Sicilia le  somme previste per quanto riguarda la democrazia partecipata sono scese  a 2700 circa. In  fase di approvazione del bilancio può decidere la giunta e portarla in consiglio per l'approvazione altre somme, per  esempio, se il consiglio… cioè, le somme trasferite che noi non sappiamo quante sono nel momento in cui approviamo il bilancio, quest'anno noi abbiamo approvato circa 9000 euro in bilancio, poi quando è arrivata la comunicazione da parte della Regione Sicilia, non erano più 9000 euro ma erano circa 2700 euro. Quindi a questo punto si può decidere di continuare a spendere l'intera somma prevista dal bilancio oppure non spendere la somma prevista nel bilancio, quindi  con i soldi del bilancio e spendere soltanto le somme che vengono trasferite. Questa è una scelta nel momento in cui viene fatta dal… prima in sede di approvazione del bilancio e due in funzione dei trasferimenti  che vengono fatti dalla  Regione Sicilia, però si può anche decidere di spendere… di prevedere in bilancio una  somma superiore rispetto al 2 per cento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie Vicesindaco.

CONSIGLIERE LO PIANO - Quindi c'è la possibilità di mettere in mano ai cittadini una fetta del bilancio comunale, giusto? E l'amministrazione intende…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Già ha risposto. E' stato chiaro il vicesindaco.

VICESINDACO - Consigliere, ho detto che noi in sede di bilancio abbiamo messo circa 9000 euro, poi il trasferimento è stato di 2700 euro, quindi…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Quindi già la risposta c'è. Grazie vicesindaco, altri interventi? Consigliere Cannia prego.

CONSIGLIERE CANNIA - Presidente, penso che sia una cosa passata anche perché rispondendo a Gianni  o inserendomi nella specifica che ha fatto Gianni, il bilancio lo approva il consiglio comunale e il consiglio comunale non l'amministrazione che decide se  ce ne vuole  di più o dimeno, ogni anno, dipende  dai trasferimenti, quindi la contezza ce l'ha il consigliere comunale, principalmente, se il trasferimento è TOT lei può decidere di metterci 5000, 10000, 15000, 100000, dipende dal trasferimento, quindi  è il consiglio comunale che in fase di approvazione del bilancio decide di mettere  la fase, non l'amministrazione. Per quanto riguarda… ho letto  21 regolamenti  per il bilancio partecipato, mi sono  fermato… anzi 22, i primi 21 parlavano di aprire alla cittadinanza fino a 16 anni di età, l'ultimo  parlava di 18 anni, veramente parlava di iscrizione alla lista elettorale, quindi 18 anni, quindi è una valutazione che dobbiamo affrontare  noi soltanto in consiglio comunale se vogliamo aprirlo a  più cittadini possibili o ci blocchiamo lì, non volendo ulteriori complicazioni, perché è giusto, dice il consigliere Giannone, ci  porterà delle complicazioni aprirlo ai  sedicenni, poi decidiamo noi se lo vogliamo aprire o non lo vogliamo  aprire. Penso che  il parere  della vicesegretaria sia in questo modo passabile, cioè,  possiamo farne a meno,  decidiamo noi da questo punto di vista. Però giusto è anche  la visione sia della  vicesegretaria che del  consigliere Giannone.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie anche a lei consigliere Cannia. La parola al consigliere Bevinetto. Volevo semplicemente aggiungere che tutte le posizioni sono legittime, e anche la posizione del Segretario è stato chiaro, quindi  ognuno si assume la responsabilità  in questo consiglio comunale indipendentemente dal voto positivo o negativo, come è giusto che sia e come è stato sempre. Prego consigliere Bevinetto.

CONSIGLIERE BEVINETTO - Grazie presidente per avermi dato la parola. Un saluto  ai colleghi consiglieri e ai signori della giunta e all'unica persona del pubblico presente. Io faccio l'intervento per dare un  contributo anche alla discussione, conoscevo poco l'argomento, mi sono fatto un po' anche  dire qualcosa dai colleghi che hanno fatto parte della commissione, quindi  che hanno contribuito a fare gli emendamenti, io dico che  condivido il discorso in generale che ha  fatto la collega… il presidente della commissione, la  collega Genco, riguardo anche alla questione che noi qui anche in passato ci siamo trovati ad approvare  dei punti all'ordine del giorno riguardanti la democrazia partecipata, in questo caso, magari, ci siamo avvitati su tante discussione  già in passato  per quanto riguarda il regolamento per le interrogazioni da parte della cittadinanza, mi  pare che non è pervenuta mai… forse una volta soltanto è stata fatta… due volte, quindi dico, avvitarci su determinate discussioni, anche sulla questione qua dei ragazzi, dei sedicenni che potrebbero partecipare, io credo che sia anche una sorta di  perdita di tempo, dico, nel rispetto dei pareri espressi dagli organi tecnici, ma anche nel rispetto delle  opinioni di ognuno di noi, non è che io… ho rispetto delle opinioni della  collega Giannone, però voglio dire, se noi qua in consiglio comunale che è l'organi diciamo  che può stabilire… dare questa possibilità ai giovani che si interessino della vita politica  e amministrativa di questa comunità, per quello che è possibile, giusto? Perché quello che il vicesindaco diceva dipende dai trasferimenti che ci fa la  regione, quindi la regione ci dice per il bilancio partecipato c'è X cifra, magari nel bilancio di previsione può essere previsto qualcosa in più, l'amministrazione può anche prevedere qualcosa in più, come poi anche il consiglio comunale nella  fase di approvazione può stabilire qualcosa in più rispetto a quello che  trasferisce la regione. In questo  caso noi daremo la possibilità a dei giovani che magari possibilmente hanno più idee di noi che siamo  più anziani, o che hanno più idee dei già diciottenni, e avallate anche dall'aiuto dei genitori che sottoscrivono le proposte presentate dai giovani, dico,  perché non dare questa possibilità? Poi vedremo, anche perché mi pare di capire che per ogni area tematica può essere presentata una  proposta, una proposta potenzialmente…  io che presento una scheda per il bilancio  partecipato posso presentare una proposta per ogni area tematica, vedremo se… certamente se questa cosa è invogliata  da parte dell'amministrazione e dal consiglio comunale in particolare perché è l'organo che approva il bilancio comunale, io credo che vada data questa possibilità ai giovani sedicenni e a tutti, dobbiamo essere noi ad invogliare queste persone,  questo tipo di argomento, questo tipo di regolamento che noi andremo ad approvare stasera io credo che sia ancora più importante del  regolamento che abbiamo approvato in passato per  quanto riguarda le interrogazioni dei cittadini, perché, voglio dire, le interrogazioni dei cittadini possono essere delegate a noi consiglieri comunali, a questo organo, in questo  caso invece diamo la possibilità al cittadino di partecipare vero e proprio, di partecipare, quindi io  credo che questa partecipazione vada allargata anche ai sedicenni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie  per il suo contributo. Mi chiede la parola il consigliere Beninati.

CONSIGLIERE BENINATI - Grazie Presidente, buonasera signori della giunta, consiglieri, il signor Stallone, pubblico di fiducia, innanzitutto condivido in pieno il discorso esposto  precednetemente dal collega Bevinetto su  tutti gli aspetti tematici che portano all'approccio di questo  bilancio partecipativo  e anche l'aspetto che riguarda della  reale partecipazione attiva che si è vista nei cittadini, quindi nelle sfaccettature abbiamo visto che non è che ci sia stata quella risposta per gli strumenti che si  è messi a disposizione da parte  della cittadinanza. Anzi, questa  è un'altra prova che da  parte di chi sta a proporre  strumenti per l'avvicinarsi sempre più a questa politica che risulta essere così malfamata, così  distante dai cittadini, ci stanno mettendo tutti la propria disponibilità affinchè ci siano gli strumenti per avvicinarsi a qualcosa che  sembra più distante sempre dalla società. Questa è un'altra possibilità  che viene data. Fermo restando  sull'aspetto dei sedici anni o meno, io mi vorrei soffermare anche a tutela di chi andrà a valutare poi l'ammissibilità del progetto. Io mi sono permesso di mettere in evidenza  nel regolamento di individuare un responsabile nel procedimento. Ritengo che il responsabile del procedimento sia la persona abilitata a valutare anche gli aspetti di forma di tutela di chi va a proporre diciamo la proposta  stessa di intervento nel bilancio partecipativo, una forma di tutor, tra virgolette, per dimostrare che anche le istituzioni, la parte burocratica non è distante… come si dice in inglese, oggi ci sono tutte queste terminologie che ci permettono anche di avere una risposta immediata  di quelle che sono le tematiche che vanno discusse. Io ritengo che si possa oltrepassare anche questo aspetto dando la possibilità ai sedicenni… ne sono convinto pure io, ma io non ero presente in  commissione quando c'è stato questo aspetto,  però ritengo che la commissione  si è   operata bene verso questo aspetto, non ne conoscevo le tematiche, in un certo senso anche io avevo proposto allineandomi anche a alcuni regolamenti che avevo visto per le iscrizioni nelle liste elettorali per chi doveva  proporre questo, però poi sostanzialmente  ritengo che il responsabile del procedimento è quello che ha poi realmente il polso della situazione  per valutare o meno l'ammissibilità delle proposte effettuate. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie anche al consigliere Beninati. Altro intervento del consigliere Caracci, e poi cominciamo con gli emendamenti. Prego.

CONSIGLIERE CARACCI - Grazie presidente, semplicemente per un chiarimento e rispondere al collega Cannia in quanto diceva poc'anzi  che il bilancio di previsione in realtà lo decide il consiglio comunale, è verissimo quello che dice lui, mentre il regolamento bilancio partecipato prevede la somma… volevo parlare anche con il vicesindaco, stasera sta sostituendo il sindaco, quindi… stavo dicendo una cosa credo un po' importante, lei ha spiegato poc'anzi al consigliere Lo Piano che le somme previste sono del 2 per cento, così recita la legge, il minimo è il 2 per cento, poi il consigliere Cannia ha detto anche che in realtà nel bilancio di previsione uno può mettere le somme che il consiglio comunale  decide. Volevo fare notare al consigliere Cannia che in realtà vero è… noi possiamo…  abbiamo l'arma degli emendamenti, però è pure vero anche che gli emendamenti noi li possiamo presentare… la minoranza lo può presentare, ma è vero pure che decide la maggioranza, quindi noi possiamo mettere qualsiasi cifra ma di solito le nostre proposte non è che vanno nella direzione giusta, quindi è il consiglio comunale che decide e quindi il 2  per cento possibilmente è quello che è previsto ed è quello che rimane se la volontà della maggioranza non c'è. Se invece c'è il discorso cambia, di solito fino ad oggi non c'è mai stata, quindi  tenevo a precisare questa cosa al consigliere Cannia, ho finito, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie anche al consigliere Caracci, nel frattempo avevo dimenticato che è entrato pure il consigliere Cammarata in aula. Allora, ascoltate colleghi, vi è un corposo atto deliberativo con tutti gli emendamenti, allora se voi siete d'accordo iniziamo a votare questi emendamenti articolo per articolo e così ci sbrighiamo, allora, il primo emendamento riguarda l'articolo 2, aree tematiche al comma  A in cui si parla di spazio ed  arredo verde, viabilità e mobilità… scusi, articolo 1, definizione, oggetto e finalità, questo è l'emendamento. Chi approva rimane seduto chi non approva si alzi. Approvato. Articolo 2  aree tematiche al comma  A in cui si parla di spazio ed  Lavori pubblici arredo verde, viabilità  mobilità, ambiente e sanità, comma B: turismo, agricoltura, artigianato e commercio, poi al comma E innovazione  tecnologica e nuovi strumenti di comunicazione e poi tutta la dicitura per  quanto riguarda i campi di intervento dei lavori pubblici, ambiente, sanità, viabilità e mobilità  previsti nell'area tematica di cui alla lettera A, i soggetti interessati potranno indicare il  tipo di intervento da realizzare specificando la stima dei costi e il tempo necessario per la realizzazione del progetto, mentre  la realizzazione dei progetti resta in capo alla pubblica amministrazione attesa la specificità, la  complessità e la competenza esclusiva in materia riservata all'ente locale, questo è l'emendamento, chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all'unanimità. Articolo 3: aventi diritto alla partecipazione, il motivo del contendere, e allora si parla del… tutte le persone fisiche residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto il  sedicesimo anno di età al momento della presentazione dell'istanza e poi si continua, sono escluse dalla partecipazione… no, questo è un altro aspetto però, quindi prima mettiamo in votazione  l'aspetto che  riguarda solo l'età, quindi o 16 o 18, va bene? Chi approva per il sedicesimo anno rimane seduto, chi non approva si alzi. Tutti a favore e tre contro, viene approvato l'emendamento. Mettiamo in votazione la continuazione… chiedo scusa… sono esclusi dalla partecipazione del bilancio partecipato…

CONSIGLIERE GENCO - Presidente, sta saltando un'altra parte, nel predetto caso il soggetto deve  avere  operato sul territorio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE -  Mi hanno fatto la fotocopia sbagliata. Nel predetto caso il soggetto deve avere operato sul territorio partannese da almeno un quinquennio  e deve  avere realizzato nell'arco del quinquennio almeno tre iniziative di rilevanza in ambito socio culturale  o avere apportato dei benefici a favore della occupazione  e dello  sviluppo economico del territorio. Sono esclusi dalla partecipazione  del bilancio partecipato  coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo e  passivo in seguito a sentenza di condanna penale passata in giudicato. Sono altresì esclusi dalla partecipazione del bilancio partecipato colore che risultano morosi nel pagamento di imposte tasse di pertinenza comunale.   Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Articolo 4: fase e modalità di partecipazione, prima  fase informazione in cui si parla… il comune di Partanna rende nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di formazione di una parte del bilancio di previsione mediante un apposito avviso pubblico, l'emendamento dice: secondo il modello allegato sub lettera A al presente regolamento da affiggere sul territorio comunale e pubblicare sul sito internet del comune di Partanna. L'avviso va emesso entro giorni 7 dall'approvazione del  bilancio di previsione, il termine di norma dato a disposizione per la cittadinanza per la presentazione delle  proposte è di giorni  20 dalla pubblicazione dell'avviso. Questo lo possiamo mettere in votazione. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Comma  2, seconda fase, consultazione e  raccolta delle  proposte progettuali, nella  fase di consultazione si aggiunge: e raccolta, possono essere svolti uno o più incontri pubblici che costituiranno la sede dell'illustrazione sintetica degli atti sottoposti al processo di partecipazione. Poi si continua, sotto, in caso di presentazione di proposte di progettuali da parte di minori è obbligatorio… no, questo già fa parte dell'altro, metto in votazione il primo. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Questo è l'altro e riprende il primo. Attenzione, in  caso di presentazione di proposte progettuali da parte di minori  è obbligatorio allegare documento di riconoscimento… scusate, stiamo facendo  un qualcosa di delicato, sono gli emendamenti di cui abbiamo parlato, …di un genitore o di chi esercita la patria potestà, quindi riprende  quello di prima. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Come prima, tre contro e tutti gli altri a favore. Terza fase: verifica delle proposte, ammissibilità alla votazione finale, le istanze pervenute  entro i termini stabiliti nell'avviso pubblico sono sottoposte ad una preventiva valutazione  di fattibilità tecnico giuridica da parte del responsabile del procedimento che verrà individuato con provvedimento del sindaco. Il responsabile si occupa di tutte le incombenze relative alla  stesura degli atti amministrativi, alla  pubblicazione e alla organizzazione di eventuali assemblee cittadine e provvede anche alla convocazione del tavolo tecnico. Poi continua ancora, in cui si dice che ai fini dell'ammissione alla valutazione finale  saranno altresì valutati positivamente  le  proposte aventi anche caratteristiche dell'innovazione della compartecipazione  economica e/o strumentale  alla iniziativa proposta. Si continua ancora, entro  5 giorni dalla consultazione e raccolta delle proposte progettuali il tavolo tecnico istruisce le  stesse, entro le successive 24 ore le proposte progettuali istruite positivamente verranno pubblicate sul sito del comune per la necessaria pubblicità. Ancora, entro 5 giorni dalla pubblicazione delle  proposte, sul sito verrà convocata apposita assemblea cittadina per  l'illustrazione delle proposte ammesse a votazione, quindi metto in  votazione tutto questo emendamento che riguarda la terza fase. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato  all'unanimità. Quarta fase: votazione finale da parte dei cittadini e documento della partecipazione.  Gli intervento ammessi sono sottoposti alla  valutazione della cittadinanza attraverso la compilazione di una scheda di voto, l'emendamento  aggiunge: la votazione inizierà il giorno successivo all'assemblea cittadina. Metto in votazione questo emendamento. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Continua sempre la quarta fase, ogni cittadino che abbia compiuto… riprendiamo quello di prima, il sedicesimo anno di età potrà esprimere una sola preferenza di voto su un solo progetto afferente ad una  singola area tematica, si continua perché è collegato a questo, in caso di votazione da parte di minori è obbligatorio allegare documento di riconoscimento   di un genitore o di chi esercita la  patria potestà. Metto in votazione questo emendamento.  Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Come prima, tre contrari, tutti gli altri favorevoli. Sempre alla  quarta fase: al termine della… si aggiunge il termine "votazione",  si redige un documento della partecipazione, se volete mi fermo. Al termine della votazione si redige un documento della partecipazione  nel quale si dà atto dell'esito della votazione dei cittadini, e qua finisce  la fase quarta. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Articolo 5 ce ne sono? No. Articolo 6 non ce ne sono. Articolo 7 non ce ne sono. Articolo 8: entrata in vigore. Il presente regolamento entra in vigore a seguito  della pubblicazione dello stesso all'albo pretorio on line successivamente all'esecutività della proposta di deliberazione e di adozione dello stesso. Metto in votazione questo emendamento. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Articolo 9: pubblicizzazione. L'emendamento dice: il responsabile del procedimento  curerà tutte le attività di pubblicizzazione del presente regolamento, ivi compreso le  fasi di attuazione al fine  di favorirne la massima conoscibilità  da parte della cittadinanza. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Ultimo articolo, articolo 10, revisione del regolamento, l'emendamento dice: il presente regolamento sarà revisionato secondo la  normativa del vigente OREL. Metto in votazione l'articolo 10,  l'emendamento. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Abbiamo finito tutti gli emendamenti…

CONSIGLIERE GENCO - Presidente mi scusi, la proposta alle modifiche fatte alle  schede allegato non sono sempre emendamenti?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE - Sono  parte sostanziale. 

CONSIGLIERE GENCO - Quindi non vanno messe ai voti? Non lo so, io lo chiedo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE - Lo posso dire al segretario,  allora segretario, mi si chiede se si deve mettere in votazione anche le modifiche allegate alla… mettiamo in votazione anche questo, quindi le modifiche allegati ai prospetti. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Benissimo, abbiamo terminato gli emendamenti, ora metto in votazione… dichiarazione di voto, prego, ne ha  facoltà consigliere Caracci. Mi sembrava che dopo la discussione iniziale fosse esplicito, prego.

CONSIGLIERE CARACCI - Grazie presidente, a prescindere dalle posizioni politiche che ci contraddistinguono, volevo fare un plauso per l'iniziativa lodevole da parte dell'amministrazione comunale, di dotare il nostro ente del regolamento bilancio partecipato, legge  regionale numero 5 del 2014, unica nota dolente, stiamo partendo con qualche anno di ritardo, molti sono  i comuni che ci hanno preceduto, meglio tardi che mai.  Il consiglio comunale stasera è chiamato  ad approvare questo importante strumento che a mio modesto parere  è sinonimo di democrazia partecipativa,  fra cittadini e governance locale, riavvicinando le persone e…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE - Consigliere Caracci, purtroppo c'è una resistenza incredibile da parte dei colleghi, io purtroppo non ho più strumenti…

CONSIGLIERE CARACCI - Il sindaco una  volta dicevo: se disturbo  posso  pure anche smetterla.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE - Non lo so se è normale una cosa simile. 

CONSIGLIERE CARACCI - Avete  la bontà di aspettare 5 minuti sulla dichiarazione di voto?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE - Continui consigliere Caracci, dicevo, il consiglio comunale stasera è chiamato  ad approvare questo importante strumento che a mio modesto parere  è sinonimo di democrazia partecipativa tra cittadini e governance locale,  riavvicinando le persone  e l'elettorato alla politica e al governo del territorio, coinvolgendo anche soggetti minori, allargando la fascia  fino al sedicesimo anno di età, anche se con tre voti contrari.  I principali obiettivi che il bilancio partecipativo persegue sono facilità nel confronto con la cittadinanza e promuovere scelte e decisioni condivise,  rispondere in modo efficace alle necessitò dei cittadini,  coinvolgendo i cittadini nel processo della gestione pubblica attraverso forme di democrazia diretta,  ricostituendo un rapporto di fiducia  tra istituzioni e cittadini. Il  mio voto, il voto del gruppo del PD con una  proposta che va nella direzione dei cittadini così come espresso in sede di commissione, non può essere che  favorevole, ho finito.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE - Grazie consigliere Caracci. Allora, metto in  votazione l'intera delibera così come è stata modificata ed emendata nella sua integrità. Chi approva rimane seduti, chi non approva si alzi. Approvato all'unanimità dei presenti.  Andiamo  avanti con i punti all'ordine del giorno. 

Allegato “A”

PREMESSO che:

· la democrazia partecipata costituisce uno strumento di democrazia diretta che, pur non avendo una funzione normativa, si pone quale forma di integrazione dei mezzi previsti per l’assunzione delle decisioni politiche da parte degli amministratori pubblici;

· secondo quanto previsto sia dal comma 3 dell’art. 8 del TUEL, sia dalla corrispondente norma dell’Ordinamento regionale degli Enti locali di cui all’art. 6 della Legge 142/1990, come recepito dalla L.r. 11 dicembre 1991, n. 48 e s.m.i., con lo statuto il comune stabilisce, tra l’altro, le forme di consultazione popolare. In particolare, il comma 3 del citato art. 6 prevede che “nello statuto devono essere previste forme di consultazione della popolazione nonché procedure per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadino singoli o associati dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi e devono essere altresì determinate le garanzie per il loro tempestivo esame”;

· grazie all’utilizzo delle moderne tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) si assiste al diffondersi di forme di democrazia partecipata per il governo di problemi legati ad interventi sul territorio o alla crisi economica in collaborazione con le comunità locali;

· la crescente rilevanza del modo in cui le risorse a disposizione delle Amministrazioni comunali vengono programmate risulta determinata anche dalla circostanza che tali risorse sono sempre più ridotte; in tal senso prevedere l’obbligo che, in qualche misura, le scelte politiche siano basate sull’esperienza e sulle esigenze dei cittadini, cogliendone i suggerimenti e le prospettive, diviene anche una questione etica;
· i c.d. “saperi d’uso” dei cittadini possono svolgere nei processi decisionali un importante ruolo, quali strumenti di valutazione e razionalizzazione delle spese e dei criteri distributivi, nonché di maggiore responsabilizzazione nell’uso delle risorse da parte degli amministratori locali;

· va considerato, peraltro, che al fine di garantire effettivamente il diritto di partecipazione della cittadinanza alle scelte di governo è richiesta la definizione dei livelli qualitativi minimi dei processi decisionali inclusivi. E’ necessario, in altri termini, che le Amministrazioni procedano alla pianificazione degli adempimenti per la realizzazione del percorso partecipativo, precisando i passi da intraprendere, le scadenze ed individuando i responsabili dei compiti da svolgere;
· con specifico riferimento alla norma oggetto della presente circolare, si ritiene di dover precisare, innanzitutto, che la stessa non prevede un obbligo di spendere il 2% dell’assegnazione regionale per forme, ma con forme di democrazia partecipata;

· strumento di attuazione della democrazia partecipata è il bilancio partecipato;

· con tale strumento – di cui si osserva una crescente diffusione anche presso gli Enti locali italiani, mediante la sua previsione nello statuto e l’adozione di specifica disciplina con apposito regolamento – si permette, infatti, alla popolazione di inserirsi nell’intero processo decisionale relativo alla manovra di bilancio, attraverso il suo coinvolgimento nella scelta degli obiettivi e delle modalità di spesa delle risorse pubbliche per interventi sul territorio;

· la partecipazione si realizza, in tal caso, tramite un preciso percorso nel quale, dopo avere informato e consultato la cittadinanza, si procede all’assunzione della decisione e alla predisposizione del documento della partecipazione, sulla base del quale avviene il monitoraggio e la verifica del conseguimento degli obiettivi e/o della realizzazione degli interventi individuati 
RICHIAMATA la l.r. 5/2014 e s.m.i. che ha modificato profondamente la disciplina regionale dei trasferimenti in favore dei Comuni, prevedendo all’art. 6 la soppressione del Fondo Autonomie Locali e abrogando tutte le disposizioni di legge che prevedevano riserve a valere sullo stesso fondo;

VISTO in particolare il comma 1 del predetto art. 6 ai sensi del quale “ai comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite con forme di democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comunale”; 

RICHIAMATA la circolare n. 5 del 9.03.2017 dell’Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica che attribuisce al Consiglio Comunale il compito di adottare apposito regolamento che disciplini la materia; 

CONSIDERATO che lo schema di regolamento allegato individua la procedura per la destinazione delle risorse annualmente destinate alla procedura partecipata, i soggetti aventi diritto a partecipare alle scelte, il procedimento del bilancio partecipato prevedendo, in particolare, il coinvolgimento dei responsabili di settore con funzioni di verifica e controllo della compatibilità delle decisioni di spesa con i vincoli normativi e obbligando l’amministrazione a rendicontare analiticamente e specificamente l’uso delle risorse nell’ambito della procedura partecipativa;

VISTO l’O.R.EE.LL.;

VISTO lo Statuto Comunale;

P R O P O N E

· di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’allegato “Regolamento per l’elaborazione del bilancio partecipato nel comune di Partanna”;

	OGGETTO:
	Approvazione regolamento Bilancio partecipato - Legge regionale n. 5 del 2014.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del STAFF VICESEGRETARIO - UFFICIO LEGALE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 19-02-2018         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 19-02-2018 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 22-03-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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